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SALERNO- Tra i partiti democratici ;. 

Oggi il primo incontro 
per risolvere la crisi 

Spostato il consiglio comunale - Anche alla Provincia 
dimissioni della giunta centrista - La posizione del PCI 

SALERNO — Si tiene la pri
ma riunione dell'interparti
tico a Salerno per valutare 
le possibilità e le modalità 
di ricucire il tessuto dell'in
tesa '-«tanto * la decisione 
della giunta comunale di Sa
lerno di presentare in consi
glio comunale — la cui con
vocazione è stata spostata 
dal 24 al 31 di questo mese — 
le dimissioni già decise sin. 

Solarmente dai vari partiti 
ella maggioranza, la confe

renza stampa dei gruppi co
munista e socialista, la crisi 
anche alla Provincia (la cui 
giunta è stata rieletta circa 
due settimane fa tra mille 
difficoltà) sono l tre fatti 
principali della vita politica 
della città in questi giorni. 
• « La fine della sciagurata 

esperienza dell'amministra-
zlone Provenza — ha affer
mato Andrea De Simone, se
gretario cittadino del PCI — 
può trasformarsi in occasio
ne per le forze democratiche 
di pervenire ad un progetto 
che fronteggi la crisi dell'ap
parato economico della città. 

« Dalla unità dipendono se-
condo noi — ha continuato 
De Simone — le soluzioni 
dei guasti; ma la DC deve 
scegliere: o abbandonare gli 
interessi di parte e guardare 
alle esigenze della città, o 
mantenere e difendere il vec
chio sistema di potere, ridu
cendo ancora lo spazio per 
U ruolo propulsivo che il Co
mune può avere ai fini di 
uno sviluppo di tipo diver
so». 3 - • * • i • • * » 

E' comunque da rilevare 
che non sarà possibile dare 
una svolta alla crisi se non 
saranno spazzate via le fal
se tesi che sono servite, con 
la scusa della «inadeguatez
za persistente del PCI alla 
democrazia ». a mantenere 
Intatto tutto il sistema di po
tere e l'organizzazione clien
telare di una DC che. a Sa
lerno. di duraturo e di saldo 
ha saputo creare solo quello. 

E' naturale che questa vol
ta nessuno, e la DC in primo 
luogo, potrà sottrarsi al do
vere di confrontarsi con l'e
sigenza che la grave situa
zione della città richiede: di 
avere un governo unitario 
che chiami anche 11 PCI. in 
quanto forza popolare e de
mocratica responsabile a ge
stire Salerno, che di volon
tà. ' capacità e soprattutto 
rettitudine politica ha dav
vero bisogno. 

a Non poniamo problemi di 
poltrona — aggiunge De Si
mone — a noi interessa sa
pere se nell'impegno comune 
che sottoscrivono i partiti, 
c'è per esempio scritto, qua
le ruolo devono avere i Co
muni nella battaglia per la 
riconversione, della 183 o del
la legge per il preavviamen
to: vogliamo sapere quali 
orientamenti devono seauire 
gli investimenti, quale desti
no asseonare al porto, al 
centro storico, all'ltalcemen-
tir». 

f . f . 

Protestano i lavoratori tessili comunisti 

PREOCCUPANTE RINVIO 
DELLE TRATTATIVE 
PER LA ENI-TESCON 

Dimissioni degli assessori laici 

«Cade» a Sorrento 
sulla 167 

la giunta comunale 
Questa , la risposta al colpo di mano de 
Manifesto unitario denunzia le manovre de 

'* Il convegno organizzato dal 
PCI a Nocera Inferiore sul 
ruolo, delle PP.SS. nel setto
re tessile, cui hanno preso 
parte i consigli di fabbrica 
delle MCM di Angri. Nocera e 
Fratte e i rappresentanti del
le amministrazioni comunali di 
Angri e Nocera, ha espresso 
preoccupazione per il rinvio 
delle trattative ENI-Tescon 
che ha dimostrato, ancora una 

Sospensione 
' L'assemblea della sezione del 
PCI di Teggiano ha deciso di so
spendere cautalativamenta l'aw, 
Vito M n dal Partito, In attesa de
gli esiti del procedimento aperto 
dalla magistratura nel suol con
fronti. 

volta, la mancanza di volontà 
dell'ente a partecipazione sta
tale di assumersi precisi im
penni nel settore. 

Nel convegno è stato anche 
ribadito l'impegno a portare 
avanti ogni iniziativa per il 
conseguimento di impegni pre
cisi dell'ENI che. fra l'altro. 
salvaguardino gli attuali livel
li occupazionali e risanino 
economicamente le unità pro
duttive insieme a un ulterio
re approfondimento della ri
cerca scientifica; è stata inol
tre sollecitata la ripresa ur
gente delle trattative, i cui 
risultati dovranno dare un se
gno concreto circa gli orien
tamenti <della politica delle 
PP.SS. nel suo complesso. 

Nuovi incarichi 
nella federazione 

di Caserta 
«„. ,','rt * ' ' }»«* ( 

Il comitato federale • la com
missione federale di controllo della 
federazione comunista di Caserta, 
riuniti in seduta congiunta, con la 
presenza del compagni Giuseppe 
Capobianco • Michele Tamburino. 
dalla segreteria regionale del Par
tito, hanno approvato la relazione 
del compagno Adelchi Scafano, se
gretario della Federazione, 

L'incarico di responsabile della 
commissione organizzazione è stato 
alildato al compagno Ciro Guada-
lupo; è stato costituito un diparti
mento comprendenti le commissio
ni scuola, stampa • propaganda « 
lavoro culturale, con affidamento 
della responsabilità al compagno 
Piero Laplcclrella, che affianca cosi 
Il compagno Giuseppe Razzino che 
di questi settori di lavoro già si 
occupava. 

I compagni Gino Guadalupo • 
Piero Laplcclrella sono stati coopta
ti nel comitato federale ed eletti 
nel comitato direttivo e nella se
greteria della federazione che ri
sulta, quindi cosi composta: Adel
chi Scarano, segretario! Gino Gua
dalupo, Pasquale Iorio, responsabi
le zona Aversene, Piero Laplccl
rella, Uno Martorio responsabile 
zona Interno • agricoltura, Nicola 
Russo responsabile «iella commis
sione problemi del lavoro, Giusep
pe Vendttto responsaeil* della 
missione enti locali. 

Sempre prima nella « C » 

Per il Benevento questa 
può essere l'annata buona 

La società afferma di puntare solo alla CI ma i tifosi 
pensano alla B - Si attendono rinforzi dal mercatino . 

La scuola 
materna 
a Napoli 

« Problemi della scuola ma
terna a Napoli» è il tema 
dell'incontro che 6i svolgerà 
oggi alle 17 al centro studi 
della scuola materna del Co
mune in via Gallam. •• • 

Al dibattito parteciperanno 
Il gruppo insegnanti demo
cratici della materna comu
nale, le commissioni scuola 
dei partiti, rappresentanti 
sindacali e dell'amministra
zione provinciale; interverrà 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune 

BENEVENTO — A sette gior
nate dall'inizio < del campio
nato il Benevento continua ad 
essere in testa alla classifica 
del girone C della serie C. 
Ciò malgrado il gravissimo 
episodio • avvenuto domenica 
a Crotone dove il portiere 
Borghese ed il mediano Vec
chie, sono stati malmenati, 
episodio sul quale riferiamo 
in altra parte del giornale 
e che è costato una prongosi 
medica di quattro giorni al 
primo e di due al secondo. 

Ancora una volta, insomma, 
dalla promozione in serie C 
il Benevento tiene banco e 
suscita legittime aspirazioni 
da parte degli sportivi. Que
sta. pero, sembra, diversa
mente dallo scorso anno, la 
volta buona. . 

L'anno scorso, infatti, < la 
squadra passò dalle stelle alle 
stalle: solo due punti divi
devano alla fine del cam
pionato il Benevento dalla 
terz'ultima. Sono cambiate 
molte cose. Ma non tutto. 
Segno che l'ossatura era ed 
è considerata in grado di far 
fronte alla serie C. I vecchi 
costituiscono ancora l'ossatu
ra della squadra: il mezzosi
nistro Radio, infaticabile cur
sore. il mediano a sostegno 
Vecchie, giocatore quest'anno 
che ha dato la giusta cogni
zione della sua versatilità, sia 
in • fase di interdizione che 
di quella di costruzione della 
manovra giallo-rossa. Ancora 
valido è Perego. il libero ex
militante delle serie A e B. 

In diresa si fa affidamento 
su due giovani, ma validi 
marcatori, Pazzagli -e Ven
tura: il primo stopper. il se
condo terzino. A completare 
il quadro difensivo c'è Fesper-

: to jolly Battilani. Il centro
campo, con il rientro del mo
torino Ziga e dell'agile gio
vane Persiani, ha assunto una 
fisionomia molto dinamica. 
Una squadra, insomma, sag
giamente ricostruita. Chirical-
lo. il nuovo allenatore ha 
dimostrato di avere idee chia
re e di saper saggiamente 
contare sulle proprie forze. 

Momenti di scompenso, in 
verità, sono ancora presenti. 
L'azione di gioco non sempre 
è fluida, vi sono delle pause 
e molto spesso qualcuno, so
prattutto a centrocampo, si 
e siede». Queste, comunque, 
sono questioni legate al fatto 
che sì è solo all'inizio di un 
campionato lunghissimo. 
• I risultati, in ogni caso. 
confortano la nuova intelli
gente conduzione della squa
dra. Il Benevento riesce a 
fare gioco, anche molto bello, 
soprattutto quando tutta la 
la squadra e quindi le punte. 
Corvasce e Mongitore, par
tono da lontano. Per il mo
mento nessuno si fa illusioni. 
Nicola Chiricallo, grande 
esperto della C meridionale 
(campionato estremamente 
particolare, giocato più sul
l'agonismo che sul fondo tec
nico) è stato esplicito: « Pun
tiamo solamente alla CI ». 
Ma speranze (e certezze) pos

sono continuare ad esistere. 
La « pole position ». conqui
stata fin dalla prima gior
nata '(e probabilmente raf
forzata se il verdetto della 
lega sarà di 2 a 0 a tavolino 
in favore del Benevento dopo 
i fatti di Crotone) è segno 
soprattutto di una nuova men
talità agonistica da parte di 
elementi che hanno ritrovato 
la voglia ed il gusto del pro
prio lavoro. 

Il fatto che, ad esempio, 
sia stata sconfitta a Bene
vento con un partita più 
agonistica che tecnica, la 
Reggina, seria pretendente 
alla serie B. la dice lunga 
sulla realtà dei giallorossi. 

Ieri sera Izzo e Vitelli, ri
spettivamente segretario e ac
compagnatore. sono ripartiti 
alla volta di Milano per ac
ciuffare qualche elemento che 
interessi la squadra e com
pleti la rosa della CI. I tifosi, 
invece, vogliono che sia com
pletata per la serie B. 

Potrebbe anche essere la 
volta buona. Tra l'altro, a 
dirigere il rinnovato Bene
vento c'è la signora Camma-
rota di Bocchino, vedova del 
defunto presidente. Ha sem
pre affermato di non seguire 
molto il calcio, dimostrando, 
però, di essere donna pratica 
e decisa. Guidare questa squa
dra con questo pubblico, cosi 
giustamente esigente, avreb
be potuto scoraggiare chiun
que. 

Carlo Luciano 

SORRENTO — Dopo il voto 
contrario espresso in consi
glio comunale da 3 «dissi
denti » de sul piano di zona 
della 167. nell'Interpartitico 
svoltosi l'altra sera, gli as
sessori del PRL del PSI e del 
PSDI (in giunta con la DC) 
hanno annunziato le proprie 
dimissioni. 

La vicenda della 167 a Sor
rento ' si trascina ormai da 
due anni con una sorta di 
gioco delle parti tutto inter
no alla DC. Già all'inizio del
l'anno, infatti, l'amministra
zione — allora presieduta dal-
l'aw. Barbato — venne mes
sa in minoranza, sulla desti
nazione della 167 in località 
Cesarano, ad opera di un 
gruppetto di dissidenti de ca
peggiato da Cuomo: oggi, in
vece, l'amministrazione che 
esprime nei componenti de
mocristiani della giunta i fe
delissimi di Cuomo, è stata 
messa in minoranza da un al
tro gruppetto di de comple
tamente esautorati da qual
siasi posizione di potere. 

Va sottolineato, fra l'altro, 
ohe l'attuale destinazione del
la 167 in località Artigiana 
fu operata dalla precedente 
amministrazione e, successi
vamente, ereditata e portata, 
a compimento da quella at
tuale. 

Le reazioni degli altri par
titi al colpo di mano de so
no state durissime tanto da 
giungere addirittura alle di
missioni. Questa decisione è 
stata resa pubblica in un 
manifesto unitario che de
nunzia le gravi responsabilità 
del gruppo de e la evidente 
violazione degli accordi fra 
i partiti da parte della De
mocrazia Cristiana che nem. 
meno in un momento cosi 
importante nella vita del con
siglio comunale è riuscita a 
garantire l'unità del proprio 
gruppo. Cosi si è giunti alla 
crisi dell'attuale amministra
zione di Sorrento in carica 
da appena tre mesi. Unica e 
sola responsabile è la Demo
crazia Cristiana che, dilania
ta da Insanabili contrasti in
terni, si è dimostrata, anco
ra una volta, incapace di ga
rantire l'unità del proprio 
gruppo consiliare. 

« Solo con il richiamo al 
senso di responsabilità, di 
collaborazione e di unità fra 
tutte le forze democratiche — 
6i legge in un documento 
approvato dalla locale sesrre-
teria del PCI — è possibile 
portare avanti a Sorrento 
una politica 'di progresso 'e 
di avanzamento che possa 
soddisfare le reali esigenze 
di tutti i cittadini e non sol
tanto gli interessi di qualche 
gruppo ancora abbarbicato ad 
una vecchia logica di potere 
e di clientela. Non c'è nes
suna altra soluzione positiva 
della crisi, al di fuori di quel. 
la dell'intesar». 

r. le. 

Boutique Carrier 
in via dei Mille ., 

S'è inaugurata, in via dei 
Mille, la boutique Cartler, il 
noto gioielliere parigino. La 
gamma dei prodotti è molto 
vasta e non bisogna colle
gare il nome Cartler solo al 
gioielli di costo proibitivo. 

Dopo un incontro in mat
tinata, con i giornalisti per 
illustrare, appunto, -queste 
caratteristiche della produ
zione Cartler, in serata, poi. 
nella raffinata cornice dello 
stupendo complesso di «Vil
la Scipione», in via Orazio, 
è stata presentata la colle
zione dei gioielli più presti
giosi dell'orafo francese. So
no stati presentati da indos
satrici che hanno sfilato con 
abiti del sarto napoletano' 
Gildo Christian. 
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Al San Lorenzo nonostante il concorso pubblico 
j eo*sjo^n**w#an^n^nM, " • " " • ^ ^ ^ — • •• a«a». . ' • • . . , n r _ v : i i . ••> • i m n i • . „ . Baaaaaaaaaaaar 

Assunzioni-scandalo ad Aversa 
- CASERTA — Dopo il Consorzio di 
. bonifica del basso " Volturno tocca 

ora all'istituto San Lorenzo di Aver
sa, unico ente di carattere laico per 
l'assistenza all'infanzia bisognosa nel
la provincia di Caserta, ad essere in
vestito da uno scandalo relativo alle 
assunzioni. 

Il consiglio di ' amministrazione, 
presieduto dal DC Renato Coppola 

( — presidente anche del consorzio di 
bonifica del basso Volturno — scadu
to da molti anni e che riflette nella 

-;- sua composizione un indirizzo politi
co di centro-destra, con una delibera 

> a dir poco scandalosa ha assunto sei 
.< persone che dovrebbero ahdare ad 
' occupare 6 del 7 posti di istitutori 

per i quali era stato nel giugno scor
so indetto un concorso. Con un atto 

: palesemente illegale ben -130 perso-
* ne — tanti sono coloro che hanno 

presentato domanda per essere am
messi al concorso — vedono sfumare 
la possibilità di trovare un posto 

Né gli amministratori possono in
vocare ritardi o lungaggini burocra-

, tiche per consentire l'espletamento 
del concorso: hanno impiegato infat
ti due mesi solo per inoltrare la ri
chiesta con la quale si chiedeva ai 
sindacati e alla prefettura di nomi
nare i componenti, di loro competen
za, della commissione di esame. 

' Ma non si ferma qui l'impudenza 
, degli amministratori del San Loren

zo. Con un'altra delibera, la n. 51, 
'adottata nello stesso giorno di quella 

che vanifica il concorso pubblico, so
no stati, sia pur a tempo determi
nato, assunti > 4 inservienti, » violando 
anche in questo caso tutta l'attuale 
normativa circa le assunzioni. -

Le domande degli assunti, che ri
sultano In gran parte parenti ed af
fini degli amministratori, nel caso 

'della delibera n. 51 non risultano pre
sentate su carta bollata, né è docu
mentato nel modi previsti dalla leg
ge 11 possesso di requisiti per i pub
blici impieghi; in particolare quello 
dell'Invalidità civile (ben tre su quat
tro lo posseggono) è basato su una 
certificazione non valida e in un caso 
addirittura sulla sola dichiarazione 
di parte. 

Relativamente a questa delibera 
gli amministratori del San Lorenzo 
sostengono che la sezione provinciale 
del comitato regionale di controllo 
avrebbe «consigliato» di seguire tale 
procedura. Ora è davvero strano che 
il comitato di controllo, il quale ha 
ben altri compiti Istituzionali, stabi
lisca 11 « modo » della deliberazione. 
anzi inviti addirittura a deliberare 
in modo illegittimo. 

La storia di questo istituto, va in

fine detto, sito nel centro di Aversa 
in un complesso di" valore/storico, * 
lasciato In uno stato di completo ab
bandono, è un Intreccio di clienteli
smo, di disammlnlstrazione, di inef
ficienza. Lo statuto tuttora vigente. 
infatti, risale a 30 anni fa: entro set { 
mesi dalla sua costituzione gli amml-

^ nistratorl dovevano emettere un • re- "i 
'golamento di attuazione, ma finora, 
non se ne ha alcuna notizia. Tuttora • 
non si sa quanti bambini siano assi
stiti al San Lorenzo ed In base a quali 
requisiti si venga ammessi. 

Due anni fa fu vietato l'Ingresso 
all'assessore della Provincia di Na-
poli Cevoli, che con alcuni assistenti 
sociali voleva visitare l'Istituto per 
poter verificare la veridicità di alcuna 
notizie che parlavano di condizioni 
igieniche aberranti e di corsi scola
stici tenuti in modo approssimativo. 

L'amministrazione provinciale di 
Napoli che, con quelle di Caserta • 
Prosinone, usufruisce di questo Isti
tuto e che quindi nomina 1 compo- ' 
nenti del consiglio di amministrazio
ne, ritirò 1 suol bambini e propri rap
presentanti nel consiglio di ammlni- ' 
strazlone. Addirittura sembra voler 
abbandonare la gestione dell'istituto 
con quella di Froslnone. . 

Mario Bologna 
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Per la Sebn e TItalcantieri 
un futuro nel piano nazionale 

Le diff icolti dell'azione unitaria nei due stabilimenti - L'attacco all'industria pubblica - Il 
cantiere di Castellammare dal '78 senza lavoro - Bacino Sebn: non bastano 8 anni 

Senza contare 1 piccoli can
tieri privati, che pure sono 
una entità non trascurabile 
benché anch'essi in crisi, si 
può dire che di veri cantieri 
navali la Campania ha solo 
quelli di costruzioni a Castel
lammare e di riparazioni a 
Napoli. 
-~ Manco a dirlo, su questi due 
stabilimenti, entrambi della 
Flncantieri, pende la minac
cia di un drastico ridimensio
namento. < » 

•-r All'Italcantleri stanno lavo
rando all'ultima commessa di 
sette traghetti per conto della 
Tirrenia. « Queste commesse 
— dice Ciro Apadula, uno dei 
delegati che sono venuti al 
cancello per accompagnarci 
— saranno esaurite entro la 
metà del 1979. Tuttavia, nel 
cantiere l'area delle prime la
vorazioni andrà in crisi eia 
nella, primavera .prossima ». 

Le-.prevlsionic.sono oscure. 
Nel grande stabilimento l'aria 
tesa che spira-è> quasi tangi
bile. C'è preoccupazione per 
il posto di lavoro e per giun
ta i disoccupati premono ai 
cancelli. Non sono mancati 
episodi incresciosi a rendere 
più problematici i rapporti 
con l'esterno, i tentativi di 
far capire che la vertenza 
mira appunto a superare la 
crisi, a imporre con la spin
ta della lotta investimenti e 
occupazione. •-

« L'Italcantieri — per usare 
le parole di Pasquale Ni ero 
— non ha alzato il ponte le
vatoio per chiudersi in dife
sa » ma la situazione è ogget
tivamente di tenuta del sin
dacato in fabbrica». 
' In queste settimane nello 
stabilimento si sta votando 
per il rinnovo del consiglio 
di fabbrica. E* successo che 
per amor di sigla qualcuno ha 
scantonato. Si è arrivati per
fino a sostenere che invece 
di elezioni uniche si facessero 
separate: operai da una parte 
e impiegati dall'altra. Ma F 
idea non è passata. Ora si 
sta uscendo dalle angustie, ci 
dicono, ma per qualche mese 
11 consiglio vi è rimasto in
vischiato perdendo ancora 
mordente. E* chiaro che a 
guadagnarci è. la politica del
l'azienda. 
$ •.- •, i ; . ;. t » , . : : j * v 

« Per esemplo — conferma 
Giuseppe De Riso — la dire
zione non perde le opportuni
tà per piazzare richieste di 
ore di straordinario o mobili
tà tra reparti ». 

L'impressione è che il sinda
cato stenta a fare passi avan
ti nello sforzo di unificare la 
azione rivendicativa su 
straordinario, ambiente, orga
nizzazione del lavoro, con i 
nodi centrali della vertenza, 
ossia con la battaglia per ri
strutturare e potenziare ì can
tieri, per aprire i cancelli a 
nuovo lavoro e nuova occu
pazione. 

Tutto ciò pesa sul movi
mento e sul dibattito in fab
brica. Nascono incomprens.o-
ni tra i lavoratori anche sul 
ruolo del sindacato, non più 
quello di un tempo — some 
osserva Apadula — che si 
esauriva nello scontro -su o-
WettiVi circoscritti,' ma''"non ' 
ancora rapace di esercitare 
pienamente le sue nuove' po
tenzialità. 

Su cosa si discute oggi in 
fabbrica? Su quali temi i la
voratori sono Impegnati a 
conquistare il sostegno di Ca
stellammare, città di tradi
zioni operaie e democratiche? 
' Soprattutto, ci sembra, sul 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali. nel Mezzogiorno in par
ticolare. La cosa su cui insi
stono qui è l'esigenza di rifor
mare il sistema delle Parteci
pazioni. Salvatore Coppola 
sottolinea l'importanza di ti
rar fuori le finanziarie dagli 
infeudamenti se si vuole li
berare le imprese pubbliche 
dagli sprechi, dagli arbitri, 
dalla politica di sussistenza. 
In questo i delegati vedono 
un altro punto di difficoltà 
della vertenza. 

Si lamenta la crisi ma non 
si presentano programmi. 
a Anzi, — prosegue Iaccarino 
— il piano di settore il cen
tro studi e ricerche che noi 
chiediamo non lo vogliono 
perché il padronato preferi
sce interventi appena suffi
cienti per > tamponare e gli 
incentivi agli armatori che 
costruiscono navi ». 

L'attacco portato alla, jndu- t 
stria pubblica anche in que- 1 

sto settore viene ripercorso 
nelle risposte dei delegati. 
Gli investimenti a sprazzi fat
ti negli ultimi anni per ade
guare questo o quell'impianto 
non offrono migliore produtti
vità perché orientati unilate
ralmente per un certo tipo 
di navi soltanto. Oggi, poi. 
si mantiene il silenzio circa ì 
programmi di costruzioni del
la Fmmare e della marina 
militare. 

Alla SEBN, l'altro stabili-
mento della Pincantleri i pro
blemi sono gli stessi ma in 
un contesto diverso. Immerso 
com'è nella vita del porto di 
Napoli, lo stabilimento ha fa
cili collegamenti con altre ca
tegorie di lavoratori: maritti
mi. portuali, metalmeccanici 
delle imprese private. 

Anche qui il dialogo coi de
legati comincia con accenni 
di critica.-di insoddisfazione. 
«Non iv! è un effettivo coln-
volgfmento* della gente — so
stiene' Giuseppe Cennamo — 
e ciò penso sia dovuto al di
stacco tra politica e paese 
reale ». 

« In fabbrica, per esempio, 
sono più o meno chiari a tut
ti — prosegue — gli obiettivi 
e l'intreccio coi problemi del 
porto, ma nei fatti non riu
sciamo a incidere ancora». 

Di questo ci parlano a lun
go. Per esempio, ci parlano 
della funzione che riconosco
no alle piccole imprese me
talmeccaniche private. Nello 
stesso tempo però sentono il 
bisogno di sollecitare tra que
sti padrini una imprenditoria
lità moderna che non si regga 
sul sottosalario e lo sfrutta
mento del lavoro nero. Su 
questa linea però non si se
gnano ancora punti di rilievo. 

E ancora, l'impegno del 
consiglio di fabbrica a instau
rare rapporti nuovi con il 
Consorzio autonomo del porto, 
gli enti locali e la Regione, 
difetta ancora di risultati 
Succede allora — ricorda Ci
ro Zoppo — che solo l'altro 
giorno la giunta regionale si 
è decisa a sollecitare al Con
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici la approvazione del 

Srogetto per il nuovo bacino 
i carenaggio che attende da 

mesi, mentre la costruzione 
dell'opera attende da quasi ot
to anni. - • < 

E' anche accaduto, che 
quando il mese scorso fu ten
tato di sottrarre a Napoli i la
vori di trasformazione della 
motonave « Marconi », fu ne
cessario che gli operai della 
SEBN impedissero l'operazio
ne presidiando la nave. An
che questa circostanza con
fermò la lentezza e la rilut

tanza quasi, con cui il Con
sorzio si muove In circostan
ze del genere. 

L'azione del sindacato in 
contra ostacoli anche in epi
sodi quanto meno inspiegabi
li. Quando salutiamo i dele
gati coi quali ci siamo in
contrati, dicono che di 11 a po
co si sarebbe riunito il consi
glio di fabbrica per esami
nare un avvenimento poco. 

« Marcopl »hun qupjjdla.no n ^ 
poletano pubblicò , la,, notizia, 
secondo cui nella riunione te
nuta in prefettura con i sin
dacati, la conferma dei lavo
ri alla SEBN sarebbe stata 
barattata con la concessione 
di elasticità su orario di la
voro e mobilità. Il sindacato 
ha smentito, ma la provoca
zione c'è stata. - » 

Gaetano Maucielo parla an
ce di «galoppini che circola
no nel reparti per creare con
fusione tra gli operai, per ali
mentare il dissenso sulla li
nea unitaria anche ron aperte 
denigrazioni». Chi ne ricava 
vantaggio e la linea dei tagli 
e delle limitazioni. 

« La Fincantieri — afferma 
Vincenzo Cunato — dice che 
in 1.443 siamo in troppi e 
vuole ridurre l'organico di al
cune centinaia di unita. In
tanto. il turn-over bloccato dal 
maggio '75 ha già operato la 
perdita di 150 posti» e pro
segue: a Negli Incontri la a-
zienda dice che noi facciamo 
teoria e che la pratica è una 
cosa diversa. Una pratica che 
si rivela poi hi richieste di 
straordinario e mobilità sel
vaggia ». 

Franco de Arcangelis 
/ . ; • i ' . ( • ' . " : r;!, 

TACCUINO CULTURALE 

Concerto Giovaninetti-
Stapp al San Cario 
- Grande assente nella sta
gione operistica dello acorso 
anno. Wagner è stato il prò-
Ugonista di maggiore spicco 
dei concerto che ha avuto 
luogo l'altra sera al San Car
lo. Una sorta di antologia 
wagneriana nella quale han
no trovato posto alcune tra 
le pagine che il pubblico me
glio conosce ed ama: dal Wa
gner più giovanile e Flmpi-
damente lirico del Tannhau-
eer e dei Vascello Fantasma, 
a quatto più denso e com
plesso del Tristano e del Cre
puscolo degli Dei. 

iVordMStra era diretta da 
Rata atoranlneul: la voce 
era quella del soprano Olivia 
Stàpp, che ricordiamo eccel
lente interprete dell'Iris me-
scagnana lo scorso amia I 
mesti detta cantante et era
no sembrati del tutto ade. 
rentl alle peculiarità vocali 
dì quel personaggio, hanno 
invece tradito il loro limite 
neinafrronure Fimpema, gra
nitica tessitura wagneriana. 

D'altra parte la serata non 
ci è sembrata relice neanche 
per 11 direttore Gtovanlnetti, 
11 quale ha riconfermato d'es
sere un interprete di fervida 
sensibilità musicale, ma non 
sempre capace, come infatti 
l'altra sera è avvenuto, di te
nere saldamente in pugno 
l'orchestra e di darci esecu
zioni insello ordinate e li
berate dalle troppe scorie di 
una preparazione che ci è 
sembrata Insufficiente. 

Accanto a Wagner figura
va un'opera d'un suo grande 
«p!gono: Mcrte e Ttasftgu-

di Rlccard Straw*. 

n direttore, questa volta, si è 
disimpegnato con maggiore 
disinvoltura, pur restando al 
di sotto dei livelli da lui in 
altre occasioni raggiunti. 

s. r. 

Il concerto 
all'Auditorium 

Non si è ancora spenta l'eco 
dei concerti dedicati alla nuo
va musica all'auditorio Rai. 
durante il mese di giugno, ed 
ecco che, alla ripresa dell'at
tività. il centro Rai ci ha ri
proposto. con 11 concerto del
l'altra sera, ancora autori di 

musica contemporanea, in una 
forma tuttavia, più rassicu
rante e domestica, senza le 
spericolatetae dell'avanguar
dia più conseguente e icono
clasta. 

n concerto, diretto da Et
tore Gratis, era dedicato ad 
autori di casa nostra, da Gio
vanni Salviucci. immatura
mente scomparso a trent'anni, 
a Luigi -Dallapiccola, a Gof
fredo Petrassi, autori oramai 
accettati dal pubblico anche 
più retrivo, anche se con ri
serve e talvolta con sorde 
opposizioni dure a morire. 

La serenata per nove stru
menti (1937). di Giovanni Sal
viucci c'induce a recriminare 
sulla prematura scomparsa 
del musicista, il cui talento 
emerge innegabilmente tra le 
pieghe d'una partitura che, 
pur restando legata a quelle 
che potevano essere le espe
rienze d'un giovane musicista 
italiano nel 1937, ha nel suo 
limpidissimo impianto, un'or
ganica vitalità, una ricchi 
di umori musicali, tali 

poter autorizzare sui futuri 
sviluppi del compositore, le 
più rosee previsioni. 

Tra le composizioni di Dal-
lapiccola che sono state ese
guite di maggiore rilievo ci 
è sembrato: il « concerto per 
la notte di Natale dell'anno 
1936» per orchestra da ca
mera e soprano, denso di at
mosfere fin dal bellissimo 
«prologo», di suggestioni sa
pientemente raggiunte attra
verso H magistrale impiego 
degli strumenti dell'orchestra. 
I cinque canti per baritono 
e alcuni strumenti non su
perano invece 1 limiti d'una 
arida esercitazione, come nel
la ricerca di più sicuri ap
prodi in un orizzonte senza 
schiarite. 

Dignitoso Interprete dei can
ti è stato il baritono Mano 
Basiola che ha raggiunto esi
ti più persuasivi, sorretto in 
questo da un testo più va
lido, nelle preghiere per ba
ritono e orchestra da came
ra (1962). dello stesso Dalia-
piccola. Più spiccate doti, so
prattutto sul piano vocale, ha 
rivelato il soprano bulgaro 
Slavska Tastava Paoletti, In
terprete del «concerto per 
la notte di Natale». 

Il terzo concerto per or
chestra (Recréation concer
tante) di Goffredo Petrassi 
ha avuto il potere di stimo
lare a reazioni più vive un 
pubblico alquanto pigro e di
stratto. I consensi hanno an
che premiato l'accuratezza ed 
II puntiglio con cui Ettore 
Gracis ha diretto l'orchestra. 
Lodevole il contributo del 
primi strumenti puntualissi
mi sempre nei loro inter
venti. - .- j. -' , ' 'w - . 

t . 

SCHERMI E RIBALTE 

Ì -^I - „-'* s.r. 

TEATRI 
T I A T R O SAN CARLO 

(Tal. 4 1 9 2 9 9 - 4 1 5 0 2 9 ) 
Alla ora 20 in turno • con
certo del maestro R. Gioranì-
nttti 

T I A T R O SAN CARLUCCIO (Via 
Saa Paese*!*, 4 9 - T . 4 B I S S I ) 
La Cooperativa Taatro Faraona 
alla ora 21,30 presanta Lassai* 
p*' vosi gamica, festa a Little 
Italy 1902-1923 di Gabriela 
Barra a A. RoJdroccovich 

MAftGHERlTA (Te*. 417.42* ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Psrt* 

I l collettrro • C h i l i * de te 
lana» » corniate il 
aperto • Teatro-lesti anta-Attore 
anno secondo • con una propo
sta 45 massa in scarta su Majo-
kowtfcj. Giorni disparì. 

TEATRO SAN FERDINANDO (IVa* 
Taatro San f u l l • Tees-

A!l« 21.30 la Compagnia I I Cer
chio pi esenta • La ajaHo Cea» 
roaaaaa » di Ruaeito Desiasene 
con lo portacipacìone dalla Nuo

tar*. 
SANNAZZARO ( V i * 

Tei. 411723) 
Riposo 

POLITEAMA ( V I * 
99 • TeL M I M I ) 
Alle ore 21.15 • 

rio Oa Vinci 

1S7 

con Ma-

CINEMA OfF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via ParTARaj 

a. M) 
Chiusura esftv* 

•WSJAIIT ( V i * ». 0 » Mar*, 19 
TeL S77B94E) 

19 M A X I M U M (Viale A . 
Tal . OT3114) 
Raaa • 

NO ( V i * 
TeL 415^971) 

« J. L. Cantoni. In 
(17-31,30) 

NUOVO ( V i * 
Tal 412.410) 

SPOT ( V I * M . Ra 
N o * c'è 
A . Carette 

19 

9 • V*» 
fave*, di 

CINEMA PRIME VISIONI 

12 • T » ACACIA ( V i * . . 
IHaaa 17eV971> 
Guaite * * H * 

ALCTONE (Via 
TeL 419 .C* * ) 
New Varie New Torte, con R. 
Da Nir* - S 

AMRASCtATORI ( V i * Crtept. 9 9 
TeL • 9 9 . 1 9 9 ) 

OR 
ARLECCHINO (Vks AlSe*sa9eit. 79 

T*L 41SV791) 

OR Cm 

A1IGUSTEO ( Plaaa* few *i 
TeL 41SV991) 

OR ' " 

M a » 9 9 9 J I I 1 > _ 
(eri* cooeUafeaasf*) 
T f * n*n asMa* 9 J * ttan, con 
R. Passetto - C 

• R L L 9 P A L M C (vice»» v * » * m -
Tea. 419 .194) 
Cara epa**, C M A . a d d • I 

EMPIRE ( V I * » . 6 1 1 1 — a**»*» 
Va» M. RaSas*) • T*L 991.999 

EXCEL9MM (VI* 

4 9 - T » 

METROPOLITAN (Via Casata • T*> 
lef**a> 4 1 9 4 9 0 ) 
Eisrshjla I I (l'orerie*), con L. 
9lair - OR ( V M 14) 

ODEON (Plana Pladlaisrra. 12 -
Tarn. E97.999) 
Notti pareaaalaaaa 41 «ne «ino-

ROXT ( V I * Tara»- TeL 943.149) 
Parsi casi lo ali. di P. PTetran-
«eli • DR ( V M 19) 

SANTA LUCIA (Via S. Loci*. SS 
Tot. 4 1 S 3 7 2 ) 
I * ko paera, con G. M . Volen
te • OR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

PIAMMA ( V I * C 

PttANOMMt (Vìa 
TeL 417.497) 
Parai osa *> • • . a l P>. I 
•ali • OR • ( V M 11 ) 

PrORENTINI Off R. ~ 
TeL 319J499) 
Praaraiaaaa, 49 J. P. Dsvy • OR 
( V M 19) 

A9AOIR ( V i * 
TeL 9 7 7 3 9 7 ) 
I l p ie l i t i * < 
ma - DR 

ACANTO (Vasta 
TeL 9 1 9 3 9 9 ) 
R p r a f a n a r 
m e - D R -

A M I A M O f V ) * 
Tal. 313003) 
• 9 7 - Le spia d 
con R. Moore • A 

>, eoa G. Gem-

1, con G. 

ALLE GINESTRE ( 
tele TM «14 399) 
Cari asastri o)si asaro 

19 

W 

BERNINI (Via Rarawt. 119 - To-
lefooo 377.109) 
WafMHviite eoa omicidi, con G. 
Wilder - A 

CORALLO (Pass* C.9. Vko • TaT 
Mono 4 4 4 3 0 0 ) 
Piolo* io roseo, con D. Hem-
minos - G ( V M 14) 

OIANA (Via Loca Gludaaa • Te-
lefooo 3 7 7 3 2 7 ) 
Apoote 997 . 1 
•sa***, con R. Moore • A 

EDEN (Via C SaafeUco • Tom-
tono 322.774) 
Koara Force: sapiedra •ìustuier] 

EUROPA ( V i * Nicola Rocco. 4P 
Tel. 2*3 .423) 
L i a soffia* del p ia** al 
con L. Tortolo • C 

GLORIA A (VM 
Tel 2 9 . 1 9 3 9 ) 
I l prelana di forra, eoa G. 
ma - OR , 

GLORIA 9 
con P. Fonda • G 

DO 

TeL 377399) 
(Vm C CerolH, 1 

• a » , con 9 . Postar - G 
ARDO (Vm 

Tea. 934.794) 

ARI ITON ( 
Tal 977 9 9 9 ) 

9S9 

MIGNON (Vks 
TeL 9 9 4 3 9 9 ) 

PLAZA (Vm Ra 
!*oe 9 7 9 3 1 9 ) 
l a a Asari*, con M . Vi 
DR • ( V M 14) 

ROTAL (Vie Ri 
tono 4 9 3 3 9 9 ) 
Llaaoiria* del 

TITANUS (Corso Novara. 37 To> 
lefooo 249.122) 
I l prefetto di rarra. con G. Gem
ma - OR 

ALTRE VISIONI 
(Vm Mai lat t i . «3 

- Tanti fH 
con R. Rodrord 

AMERICA (Vm TE* 
T*t. 249993) 
I l sjrasm* Jan*, con J. 

Tanta Ti 

>, « n T. MI-

ASTRA (Via Mauo'aaaaaa. 109 • 
Tel. 2 0 3 4 . 7 0 ) 
Scfcek, con D. Nieotodi • DR 

CINE CLUS (Via Orasi*. 77 - To-
Mono 9 9 9 3 9 1 ) 
Chiusura estfva 

9POTXINECLU9 (Vm M. Rad*. 9 
Vesserò) 
No* c'è fomo sena* fa*<*, con 
A. Girardot - DR 

AZALEA (Via Cawsaa, 2 3 • Tele
fono 919290) 
A11 Me 007 - La spia dm mi 
m i n , con R. Moore - A 

9ELLINI (Vie Coate di Raro. 19 
Tei 341222) 
Sapervixens. con G. Nip «r - SA 
( V M 18) 

CAPiTOL ( V I * ajersloma • Tarn-
. , f o r * 343.499) 

n. p. 
CASANOVA (Carso Gorieeidi. 339 

Tel. 200 441) 
La assalita nel ventre, con S. 
Lene - DR ( V M 19) 

OOTOVAVORO P I ( 1 . 3 2 1 3 9 9 ) 
n. p. 

ITALNAPOU (Via Tesa*. 199 
TeL 999444) 
lastra * osa* osa eaRNo, con 
A. Gii'nneaa - SA 

LA PERLA (Via w—sa Asjrasm, 
a. SS Taf 7S0.17.12) 
Spettacolo teatrale 

MOOSRNISSIMO tVm Osterà* 4*1-
l'Orte Tot 310.042) 
Monde Smith, con S. MeQuean 
A ( V M 14) 

P1ERROT ( V i * A . C Da Mota. 9 9 
TeL 7S97993) 
Som di P. P. Pasolini - DR 
( V M 19) 

POSILLIPO ( V i * PaeBllp*. 99-A 
TeL 7994741) 
Al aio-ero di i l la, con 
U. T e m a c i • G ( V M 19) 

VALENTINO ( V i * 
t Tel. 74.79.SS9) 

AHiTaTaaTlfatmWt «TrtTTYotlmf) I - A 

ASTORIA ( 
aa 949.799) 

llan . G 

- - J. MlHaain - DR ( V M 19) 
T IR ME (Via Passa**). 19 • Taf*» 

7991719) 
il « w paffter* di 
con R. Aakwith • SA 

( V M l i ) 

VITTORIA ( V i * M. PfscJcem. 9 
Tel. 377S37) • 
I I tesane desìi occhi di aMac-
cio, con C Eestwood - A 

1 

CIRCOLI ARO 
ARCI-UISP LA PIETRA (Vie La 

f>Mtra. 1SP SajaaH) 
Aperto tutte le sere darle aia 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vie Cm-
* > * Aprile - Pianerà • Tesa
t o * * 7294922) 

Il tonedl a il f i ond i otta ore 9 
prasaa il campo sportivo Attorni 
corsi al farma>!*n* palco spor-

' riva. 

CIRCOLO ARTI 90CCAVO (P^aa 
Alt*»» VKate) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (Sa* Graeeppo Veeo-

Aperro tutta la par* dallo 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
( V i * Paael.ia, 93 ) 
Aparto par iniziativa csituraii 
a c*mpe*n* lanaismawto '79 
delle 19 allo 21 

ARCI e PARLO NSR1R9A o (Vie 
Riccardi. 74 - Cereses) 
Aperta ratto 1* sera don* ore 
19 *M* or* 21 par H 

1977 

e CIR
COLO ELIO VITTORINI o (Via 

17 
ama * r » j t 3 pmjWvjt ja ositwail 
a. ricrastfv* * f*ras#rrf* di pò» 

(Vmm ARCI V VII 
R A i t a l i . 91-M) 
Alle or* 18: eC< 

con N, 

http://Le-.prevlsionic.sono
http://qupjjdla.no
http://74.79.SS9

